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ATO 4869, 
TALIA 
| Rivista. 


ti signor Nicotera fece alla Camera una seusatis- 
sima proposta, la quale avrebbe‘ duvuto essere. ac- 
colta favorevolmente senza distinzione di \partito, 
quella di posparre ogni ‘altra. discussione a quella 
dei bilanci. Ma il ministro: delle finanze, il quale 
dive di provvisorio, naturalmente vi si opposo, quan: 
tunque il suo ufficio lo portasse principalmente alla 
discussione | dell'assetto finanziario dello Stato e la 
docile: maggioranza non osò sostenerla, nè ad esso 
poteva in questa: congiuntura fallire il terzo partito 
È n cui più di ogni altra cosa sta a cuore la discus- 
‘sio della logge! bargoninna, suo prediletto por- 

| tivo i 
‘Abbiamo più volte espresso la' nostra opibivne so- 
pra questa sporia. riforma, la quale. sconvolgendo 
tolta l'amministrazione e recando, almeno momen- 
| taneomente; molto; disordine ed incegiio negli affari 
per la:sua ‘novità, non fa pur ottenere il desidera- 
tissimo effetto di un reale decentramento e di ub 
i notabile risparmio nelle spese, se pure a conti fatti 
‘sì troverà risparmio di sorta alcuna, Non mancherà 
ocessione di porre nuovamente in rilievo i difetti e 
già. moltissimi oratori si’ accingono a tale, opera, 
‘onde è molto; problematico se finirà per essere sp- 
provata ed ‘in ogni caso sorà modificata in molti 
puoi. Ciò che è certo si è che la. discussione oo- 

cuperà ‘moltissime: tornate. 

Ma!sia buono o cattivo; questo nuovo ordinamento 
dell'ainmninisttazione centrale; ‘ponga rimedio agli 
jaconvenienti dello stato presente di cose, 0 ve 
ne sostituisca dei peggiori, non si potrà negare 
cho A questi inconvouleati sì poteva ovviare în 
tempi più trangallîi che. non sono i presenti, Jad- 
dova'i mali. provegnenti dal disequilibrio dello f- 
nonze sono di tale natura: che sî aggravano sempre 
più, non possono essere atazionarii. Se -sì fosse 
pravwàdulo: ‘con economie sei anni sono, non a- 
Vremino!& pagare ‘un debito: pubblico enorme, e, 
58 atadiamo ancora, le difficoltà diverranno i 
‘perabili, perchè i disavanzi si mulono, bisogua, 
contrarre, nuovi debiti, e questi finiranno coll'assor- 
bire tutto l'attivo, ed è un'illusione il credere che 
si possano accrescere indefinitamente le tasse, come 

. prova. la. quotidiana sperienza. Dunque ‘altro non 
rimane che ana quova riduzione della rendita. 

Ma, dicono î ministeriali, non si può formare un 
regolira! bilancio che ficcalolo precedere da riforme 
‘amministrative ongagiche ad ja queste appunto in- 
tendiamo, Il bilancio non, vuol essere che una legge 
di applicazione. Ma noi siamo in un circolo vizioso. 
Non si possono riandare tutti i servizi dello Stato 
‘clie in occasione della discussione dei bilanci e se 
non si coglie. quest'occasione per. imporre al, Go- 
verno le economie, il sulo mezzo sicuro di riasset- 
tore le finauze , siamo sempre da capo. Ora se 
dobbiamo aspettare tale discussione che sieno ‘ter- 
‘minate: tutte Je interpellanze e la discussione sulla 
leggo bargoniana, che durorà Dio solo sa quasto , 
€ le altre riforme, se intintò il Ministero continua 














































































































APPENDICE 


—— 


CONVERSAZIONI SCIENTIFICHE 
oltre 


Formazione dei mondi — Teoria di Laplace — JI 
‘Sole ei suoî pianeti — Sommaria descrizione 
dei medesimi. 


Chi non conosce la tesria di Laplace ibtorno alla 
ione dei mondi ? È una ipotesi, ma è aticora 
logica e che spieghi di meglio il mistero di 
questo aggrupparsi a globi della materia uell'infinità 
dello spazio: lo spirito umano, dopo l'insigne fran- 
cese, non ha saputo più trovare una supposizione in 
cui più sicurameoto s'acquietasse questa febbrile ed 
impertinente curiosità umana che è la forza impei- 
Jeate' del nostro spirito. Ua simulacro d'esperienza 
ci’ traduce in ana parodia în miniatura il. processo 
della formazione de' mondi. Mettete uno strato d'olio 
sopra una quantità d'acqua in un vaso e poi impri- 
metegli vo movimento rotatorio « la massa dell'olio 
girerà: per' poco insieme unita e compatta; al cen- 
tro comincerà a formarsi un globolo. che concer- 
trando le molecole lascierà intorno a sè un cerchio 
vuoto; intorno a questo vuoto centrale, continuando 
il moto si romperaono nella materia oleosa degli 
‘anelli, i quali poi a poco a poco sì convertiranno 























nella insensate suo: prodigalità e. consuma il: grano 
în erba, lo discussione sui'‘bilanci !sirà | quest'anno 
ciò che fu negli scorsi, una vera e. poco piacevole. 
commedia 

E giacchè non si volle smettere il malvezzo di 
intraprendere nuovi grandiosi lavori, giacchè noi 
insensatamente, a cagion d'esempio , ci siamo: Au 
in capo, di avere tnati arsenali, marittimi quanti ne 
ha l'Inghilterra, meotre uon ne abbiamo ancora ul 
timato il priacipale che già ci.costa. quatanta mi 
lioni,. perchè almeno, non: dismo sopera a compilare 
un ‘bilancio; ordinario: normale; relegate quelle spese 
nelle: straordinarie? Così, se mon siamo! ancora ‘in 
porto, avremino alineno la consolazione di vedere 
più 0 meno lontana la proda. Benchè'con ministri 
i quali hanno ben altra cura, che quella di salvarci 
dal naufragio ben debole sarebbe: la. nostra fiducia 
di toccarla, ed a timonieri più esperti dovremmo 
affidare il governo della. nostra ssdruscita nave, 

Cura invece. dei presenti ministri è solfocare do- 
vanque ‘e. con ggui mezzo la libertà, Forse è per 
modestia, credendosi inabili a governare, sanza 
provvedimenti eccezionali, Il. Conte Cavour negli 
estremi momenti di: sua vita dicsva.che collo stato | 
d'assedio. anche gl'imbecilli sanno. governare ,, ma 
che egli non si sarebbe roi appìgliato a quel pai 
tito, I suoi ‘successori manomettono la libertà di 
stampa , ‘la: libertà individuale e la libertà di as-| 
sociuzione. Lo Statuto riconosce il diritto di adu-| 
norsi pacificamente e senz’armi e alcuni cittadini di 



























| Pordenone costituitisi | per, tenere un'adunanza , 





ipo della: quale era di impetrare l'abolizione della 
tassa sulla macinazione , .sostituendovi una tassa. di 
capitazione aserbando, fermo il proponimento di pa- 
gare la tassa finchè una legge non venisse ad abro- 
garla » non poterono, colorire; il loro disegno perchè 
il prefetto vietò l'adunanza: minacciaado di ricorrere 
alla forza, armata. E fnfatti nel giorno, stabilito: per 
la discussione si schierò nella città ona compagnia 
di gracatieri per impeirle. 

E sul rispetto che sî lia per la libertà individuale, 
pure guarentita dallo Statuto , troviamo. nel Movi- 
mento quanto segue: 

‘ Felico Maioli ustito di prigione il 9L dicembre, mandò 
per le stampo uno acritto contenente, un'esposizione, delle 
peraociizioni, cho ha sofferto sotto il cessato Gorerno, e 
sotto il presento; 0; como è naturalo, usò dallo. espres- 
sioni, poco gradite, contro i reggitori della pubblica cosa, 
ma non colpito dalla legge, dacchè, si dice; che il fisco 
non troynaso di che-Incriminarle, Ciò non ostante sabato 
scorso per ordino, dicesi, del gen. Escoffer, renna. nuo- 
vamento imprigionato; ed a coonestare presso il pubblico 
questa ncbitraria tnisura sî pubbligava nol giornale del 
Governo La Nazione essere. stato. arrestato (il Felice 
Maioli, un: agitatore ed un perturbatore. della, pubblica, 
quiste. Va: benissimo! Bravi i nostri. moderatori !! Felice 
Maioli è un perturbatore; ma vi sarà \pure. una legge 
contro i porturbatori; e perchè. non'l'applicate?. Perchè il 
R: Procaratora ;non. ha ordinato un: processo? Perchè 
‘dopo: 15 mesi di prigionia.non sieto/stati buoni a provar- 
glielo, o quindi: condannarlo colla legge alla manc? E se 
non vi è riuscito a provarlo în 15 mesi, 10 proverete a: 
desso?. E con quali muovi documenti, se Ta sua stampa, 
qualongie rie sia la forma, non è incriminabile? Sig. ge- 
neralo, voi avoto la missione di rialzare il prestigio della 
logge; ma con quali mezzi 
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in giobi ancor essi: formerete ut sistema planetario 
col Sole al centro è i suoi satelliti d'intorno.. Nella, 
grando officina della natura non sì; procedette altri- 
menti, La materia cosmica occupava diffuso e sot- 
tile tutto lo spazio per coi. esteta, un sistema 
planetario; il moto è suprayvenuto : Ja:sì è divisa 
in anelli, poi contratta ia globi, ed; acco la mera- 
viglia del. nostro Sola re;di questo, piscolo \cantuc- 
cio dell'universo che, a aoî, pare una immensità spa- 
ventosa, a il su0.corteo di pianeti, fra i quali questo, 
‘chicco di fangu,che ‘ha l'onore di portarci non oc- 
cupa îl primo, nè il più distinto posto,,, + 

‘Quando, Laplace ebba spiegato a quall'aliro.grinde 
ingegno che fu. Napoleone I il. suo. alto e mirabile 
concetto, appoggiato a tutti i calcoli che; lo; conva- 
lidano, tutti sanco, come. l'Imperatore ;esclamasse 
meravigliato: «Ma in tuuo ciò, signor Laplace, voi 
non avete fotto, parola di Dio. » —.E sì conpace 
altresì la risposta del celeberrimo scienzato; a Sire, 
gli è perchè nou ho, avuto menomamerte. bisogno 
di questa ipotesi. » La tradizione che; forse ha. în- 
ventato di pianta botta, e_ risposta, non ci:dica che 
Nupoleone abbia ribattuto parola, 6.ce lo,lasnia in- 
nanzi all'immaginazione, ammutolito alla. rimbeccata; 
ma pure io sarei curioso enon poco di sapere quale 
altra risposta avrelibe. dato Îl sapiente geometra se 
l'argutezza imperiale gli avessa fata questa semplice 
osservazione + 

* — Voi non aveste bisogao di quell'ipotesi per 
ispiegore, come i globi si sono formati secoudo le 

















Macinato. 


Abbiamo; ierî ‘esaminato la ‘questione del macinato, | 


colla scorta dei più alti principi di giustizia e di | 
economia politica‘: oggi vogliamo far cenno di un 


più modesto; lato della questione), che, però merita | 


lutta l'attenzione degli statist. 
L'imposta del macinato, come è messa in eseci- 
zione, produrrà Ja chiusura della metà dei molini. 
Gi spieghiamo : _il molino A possiede continua è 








grande. quantità d'acqua, specula, sulle forine su ! 


vasta scala, e fa abbuonato per 400 mila franchi ; 
sulla base, p. es. che il suo prodotto medio fosse 
dî 50,000 quintali di farine. 

Chie fa il ‘mugnaio A ?/Se 50,000 quintali sono la 





media del prodotto del molino, non è mea vero | 


che lo stesso molino: può produrre, con lavoro) ben 
diretto e continuato , oltre a 150,000 quintali. ll 
mugnaio perciò contentiadosi di una lira per quin- 
tale, cioè riducendo a metà il diritto governativo , 
guadagna ancora nette lire 50,000 oltre il suo di- 
ritto, 

Il mugnaio, invece, ha un molino con acqua 
irregolare, non macina che peri conto de’ pristinaî , 





îl prezzo dell'abbuonamento ‘gli fu tenuto alto, e | 


non può assolutamente per conseguenza transigere 
pur d'un centesimo sulla tassa. governativa. 

Il canone intanto, ognî giorno corre, il fitto corre, 
‘ed'ecco il povero uomo rovinato. 

Questo è un caso pratico : il molino; del Marti- 
netto inferiore in Torio sì trova precisamente in 
queste ‘condizioni; ;paga lire 7,000 di affitto. annuo 
al Municipio, edi primo acchilo l'agente delle tasse 
volle imporgli. L. 60,000 (1) di canone; poscia re- 
cedette a 48,000, Con questo prezzo è impossibile 
1 mugnaio «di aprire il ‘molino; esso. deve subire 
due 0. tre mesi d’intefrazione, per solite mancanze 
d'acqua, e più assai gli conviene pagare il fito fino 
al fine delli capitolazione tenendo chiaso il molino; 
che; esercirlo; correndo rischio obbligandosi, a pagar 
una engrme: tassa che on può farsi rimborsare, 
poichè il molino A lavora, come vedemmo, a metà 
prezzo. 

Le condizioni; dei molini A 6 B sì ripetono fedel- 
mente in ogni località; i molini grossi di specula- 
zione uccideranno tutti i piccoli; & se continua la 
tassa, dei 75,000 malivi d’Italia, | alroeno 50,000, do- 
vranno ‘chiadersi;:così in logge del macinato avrà 
rovinato più dì 50,000 famiglie «di proprietari ed 
‘esercenti di ‘moliui. Noî crediamo che: queste con- 
seguenze; sieno troppo enormi perchè il Parlamento 
non vi ponga riparo. 


ATTI UFFICIALI 























La Gaztetta\ Ufficiale del 17 gennaio reca: 

1. Un regio deoreto (u. 1773) in data del 27 
dicembre 1804;.che convoca le sezioni elettorali dello Ca- 
mere di commeroio di Parma; Salerno, Teramo ed Arezzo 
per Ia ssconda. domenica; del mese di febbraio 1859, al 
fine di procedere alla. rinnorazione della, metà dai com- 
ponenti di quelle, Camere. 

2 Dispos st nel. personale. dell'amminietea” 
zione finanziaria. 
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leggi della meccanica, quando intravvenne ilsigncr 
moto a porre in azione la materie; ma se fu biso- 
[gn0. cha, questo molo soprarrivasse, vuol dire che 
prima) non c'era, e chi fu a darglialo ?.» ., 

Il signor Laplace son; persuaso! che non avrebbe 
potuto, far di meglio che. striugerai nelle. spalle; e 


rispondere: « ceci ce n'est plus mon affaire: io vado |. 


fin dove mi può menare la mia scienza, scopro e 
registro. quante. cause, mediate ed immediato posso 
‘afferrare: pei pauni coi calcoli della matematica (e, coi 
dati dall'esperienza; quando arrivo all'uscio di bronzo 
d'una causa prima non ho più la chiave d'oro:per a- 
prirla e, lascio quest'ufficio all'istinto. ed alla fede, 
Come uoiao posso credere o no; (come. scienziato 
on posso far altro chie; confessare ch'io ignoro. » 

E rispondendo così, secondo il'mio senno; sarebbe 
l vero che i moderni audaci entusiasti 
dell materialismo, che non vogliono ignorare, che 
pretendono forzare la. natura nei suoi ultimi, recessi, 
‘afferrarla come i birri afferrano un malfattore, vio- 
lentorla nelle loro storte, chimiche, sotto al loro 
scalpello anatomico © nelle loro analisi fisiolugiche 
per farle dire ciò che finora slmanco non dice: la 
negazione di Dio. 

Ma veniamo a noi. Il Sole è duague. il glob 
centrale. formatosi dalla coagulazione della materia — 
30 così mi sî permette di dire— sotto l'influsso del 
moto, Igtorno a lui danzano nell'orbita che descrive 
il cerchio. per. cui si estendeva la materia ‘onde 
sono composti otto maggiori pianeti, e molti piccoli, 

















Cronaca Cittadina 





| = sento) eleneo dei donatori di oggetti per la 
Tombolina: che abrà luogo al Regio Teatro la. sera 
E ee Re pr 
Sig. conto Radicati, prefetto della provincia di Torino, 
Î — duo stato terra Australia bronzate, un par 
raluce porcellana a fiori, uno Specchio a. piede 
h per toaletta. 
= Cirio Francesco — sei pat di diino‘tartuffolati 
Patrona contessa Rasini Ponziglione pel sig. conte 
Villa — un calamaio porcellana, © bronso, bot- 
tiglia per' acqua: d'odoro © porta zolfanelli. 
Sig. Drorett, droghiere, — duo vasi ciriogio allo pi 
rito. 
». Comero Gabriele — aeî bottiglie birra di Vienna} 
» Streglio Carlo — un ventaglio. 
» Brenta — un porta francobolli e porla zolfanell!! 
in metallo. 
Signora Orio Carolina — cappello da ragazza. 
Sig..N. N. — taglio panciotto. 
» Maggi — sei litografio © sel incisioni. 
Sigg, Calcina © Fassetta -— una marmitta ghisa in- 
gloso, 
» fratelli Stuardi — un fazzoletto seta ed una 
sciarpa. 
Sig. Gilardiùî — tre panierini legno lavorati. 
= Gaspare Passarino — due nettapenno, dno porta 
zolfazelli con posa sigari. 
Lartet — due rasoi inglosi. 
Gioliti, panieraio, — cinque’ panierini legno; 
Penna, negor., — tro cartello da scoolaro. 
Heary Roclat — duo cannoncinî metallo. 
Duryy orefico, — un astuccio d'argonto: 
Ercole Mariani — braccialetto argento dorato, 
Bosca Alessandro — duo panierini 
Ignazio: Mariano — braccialetto: argento dorato, 
Cav. Thormignoa — tre medaglie di metallo. diverse, 


* Le Lieur, fotografo, — album per grandi ri- 
tratti. 


Sig. Francesco Perlino di Borgo Nuoro — dodici. i. 
glietti per bagni:a, tutta il 1859. 

Patrona signora Rol Garnier — due pezze frizzo, un 
piccolo scranno, due paia candeliori, duo botti 
glio vino, un porta solfanelii,, un quadrettino, 
‘ana scatola, due sotto candelieri , un porta aghi, 
ua mazzolino fori, un cuscino ed un velino: 

Signora Arcezzi Masino-Iacopetti — vaso per fiori ed 
altro vasetto etrusco. 

Sigg. fratelli Cesa, — tina pendola da' caminetto. 

Signora Isardon — quattro cappelli per signora; una 
‘sciarpe, sei cravattino, cinque | veletti, due gi 

due colletti con maniche ed altri! due rica- 








Signora Maria Borghiguone — sei paia guaoti. 

‘ Comitato femminile ceorno at 
feriti, — Tutte le signore socio e socì sono avvertiti 
che giovedì, 21 corrente, vi sarà adunanza gonerale del 
Comitato nel locale della scuola di geografia 0 statistica, 
via di Po, a. 19, piano nobile nel palazzo dell'Università, 
al tocco, dopo mezzo. 

‘Sono all'ordine del giorno 

1 Relazione dell'operato:dalla Commissione eletta. 
nell’altims adunanza delli 3. corrente. 
2. Discussione del. progetto di statuto! del. comitato, 

Tutte le socio: ®. soci. sono pregati di non, mancare, 
perchè essendo andata a vuoto la seduta, di domenica è 
necessario che chiunque. ama ii bene della, Società ine 
tervenga per ultimaraò la ricostituzione. 

Torino, 18 gennaio. 














‘La presidente 
Canoa MacrATEI. 


du 

tutti cortigiani addetti a S. M. il Sole, congiunti a 
lui dalla suprema legge dell'attrazione, e che rice- 
vono in paga della loro servitù dall'astro maggiore 
luce e calore —la vita! ‘Senza il Sole non ci sarebba 
vita in nessuno dei ‘mondi che lo attorniano; ma 
di, codesto: parleremo più diffusamente altrove, 

‘il'nome di ‘questi pianeti e la loro situzzione in- 
torno al Sole,; tutti.li (sanno. Sono i seguenti, e 
l'ordino'con cui si scrivono indica la. loro maggiore 
o‘minore vicinanza alifocolare centrale del si 
primo Mercurio, poi Venere, Terra, Marte, dopo 
Marte uno spazio assai vasto occupato: da una plebe 








dî minuti pianeti di cuî già forgno scoperti. più di 
oltanta, e se ne va sempre scoprendo: poi vengono 
| Giove, ‘Saturno, Urano, ultimo — che si conosta— 
| Nettuno. 

Mercurio abita al Sole sl prossimo. che s@ i‘suni 
poli fossero bagnati da mari, vi sarebbero bollen 
| fra lui e il globo centrale vi. ‘è solamente ta di- 

stanza di 14:783,400, leghe, una bagattella nelle 

ploghe celosti; la luce vi piove setto volle più forte 
che sulla Terta; il calora ci dovrebbe esser tale da 
| aisgradare quello dell mercurio che! bolle; ma pos- 
| sono esservi tali circostanze di atmoslera 0 d'altro 
che modifichino. queste condizioni: Egli commina 
più rapidamente di tutti: gli altri pianeti: ‘ogaî' ora 
compîe 407,000 miglia: il suo anno è di 87 gioraî, 
28/ore' e 44 minati. de' nostri; il suo giorno poi è 
di qualche poco maggiore del nostro, 24/ore, 5mi- 
nuti © 98 secondi: cosa strana da notarsi che oéi 















































‘Tia Società di mutuo soccorso fra î colontari | 
è convocata îa generalo adizanza pel dì 19 corrente ale | 
ore $/pom. nel locale della Società del tipograîi, via Al- 
fieri, 9) vicolo Taveraa di Londra, col'‘eguonto ordine 
dél giorno + f 

1. Résoconto dell'operato della Direzione nol 1868. 

2. Bilanc!. 

4. Elezioni general. 





Il presidente D. Ninnxrote. 
ieri sera Il Circolo degli ortixti ina: 
gurà splenditamente il carnovale con un. gran ballo chie | 
per, modestia eccessiva. vicne chiamato veglia danzante. | 
Grano il ntmero. delle leggindro damigello © signore » 
che furono, assediate 0 disputato tutta Ja sera da, un nu- 

imerosissio. atuolo'di ballerini. . 
Le danze si protrassero animate fino all'alboggiare, 
© Guardia nazionale. — La mu.ia della 
Guardia Nazionale, quest'oggi, al cambio della guundia in 
Piazza de) Palazzo di. Città, alla are $/113; suonerà: 
\ Sinfonia originale del ML. Kalliwod 
Partonza alle 3 da piazan an Carl 




















Osservazioni meteorologiche fatte nell’ Osservatorio a- 
‘atronomico di Torino a metri 216 sul livello del marc. 














18 gennaio 
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Morti denunziati all'ufficio: dalto Stato Cicile 
il'giorno IN :gennaio 1869. 

Gattino cav. don' Agostino; d'anni 02, di Giaveno, cu- 
rato dalla parrocchia dei Ss. Simone e Giuda — Petrato 
Giovanni, id. 515 di Badia di Stara (fini di Torino); pro 
priotario — Novara Giovanui, id: 18; di Villafranca d'A- 
ati — Più'a minori d'anni7. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il'giorno 18° gennaio 186%: 
Maschi 10, femminé 12 — Totale 28. 








MACINATO 

‘Abbiamo ulterivri. notizie sull'accaduto a, Casello, 

leri mancava in quella città oguî autorità. 

‘Sindaco; pretore:ed ogui altro funzionario nonsi 
videro in tutto il giorno. 

Garabinieri, agenti di pubblica sicurezza e mili 
tari furono i soli rappresentanti governativi che si 
videro lango il giorno passeggiare in quella città. 

Sia per causa del loro contegno, sia Tetto dello 
stato \dogli animi, fatto sta che la popolazione vide 
în ciò Una specie di provocazione; tuttavia Ja gior- 
nato passò tranquillamente. 

‘Alla sera «lcuuî giovanoti, forse ottanta, si riu- 
nirono sulla piazza, e; secondo l'uso, -si-misero a 
cantare, Tratly: tratto, al finire di ogoi canzone, si 
gridava: abbassoril macinato. Ma nullo di più, noa 
‘armi, non minaccie. 

Ecco d'un tratto sboccano sulla piazza soldati, ca- 
rabioieri e guardîe di sicurezza; 

Senza. aleuma intimazione sì fe" fuoco 5 un giovane 














diciasettenue, on: di Caselle, cadde morto, altri di- 
consi ferit 
| soldati si avanzano) di. corsà con. baionetta in 





stiro primi pianeti, : Mercario, Venere, "Terra e 
le, Ja durata del giorno è; pressochè; uguale, 

Di questo pianeta si determinò. la massa, calco- 
lando le, perturbazioni notate nella cometa di Encke: 
essa sia villa massa solare come. uno ‘a 4,865,751, 
‘a quella-terrestre come..uno ‘a 19,7. Il volume è 
81100 e la densità 41234 della terrestre; il diametro 
:di.4,243 leghe, mentre «quello. della. Terra, è di 
3,188, 

‘Rd eccoci innanzi la brillante Venere elit ci al- 
lieta i crepuscoli. Essa gira intorno al Sole ad una 
distanza di 27,618,000 leghe e. contiene. quindi 
‘nella suo l'orbita di Mercurio. 1l:suo uno € di 224 
giorni, 16 ore, AM tniuuti; il sio giorno di 23 
‘ore, 24 minuti @ 7 secondi. - Le stagioni vi «sono 
più! spiccato ancora gle da noi e durano due 
mesi soltanto cisstuna: il suo clima deve rassomi- 
gliare molto a quello della Terra; cina è instabile 
‘ed il Sole vi è più splendido e più caldo. La at- 
‘mosfera è quasi sempre carica di nubi, frequenti 

_le tempeste, muntagae elevate, | almeno quanto Je 
più ‘alte della Terra; sembravo inyalzarsi sui. conti- 
meal, La massa di Venere sta a quella del Sole come 
uno a 4,018,394; il volume 0,957, la densità 0,940 
relativamente:al Volume, e alla densità della Terrà, 
© ‘E questo pianeta, Ja Terra, suogede a Venere nell'er. 
«dine dei corligiani del Sole partendo da questo per 
re alla periferia: della grende orbita di tutto, il 























ma Vi fina ma della ‘Terra la quale, per la buona ra- 


‘che & nostra, madre, nutrice e dimora, c'inte- 
‘fesa di più parleremo separatamente di poi. 


| quantiodi 
‘quei popolani. 


tinta; si dantio pialtonate a dritta ed a’ rovescia 
conti calci delle pistole; molti ne restano. grave: 
theta, malconci; alcuni sissi sono; gettati dalla po- 
polazioie irritatissima; — sì fanno pareochi artest 
l'assembramento si disperde, tha nessano può dire 

w'quanie vendelte: rimasero: nel’ cuore a 














Queste notizie noi. le. toglisno fedelmente da una 
lettera di persona rispettabile, moderatissiina e clie 
molto si adoperò; per calmare gli animi osasporati; 
Ove, como o ne dubitiamo, f falli steno com in 
0 ‘ibbiamo riferito, noi speriamo che i) Go- 
uo provvederà n far. punire coloro che senza in 
timazione fecero fuocò. 

Giò È dovuto per omaggio alla legge, per oniag- 
gio. alla tranquillità dei cittadini, e per iscarico a 
tutela. di quei. milileri e fuozionari che osservano 
la legge. No, non è permesso che' per l'imperizia’, 
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| o peggio di un'agente, (ne: vada di mezzo persino 


Îl prestigio del Governo agli occli della popolazione 
la quale, ove, non si provveda | dovra vedere in 
digui agente delin forza pubblica , ton un protel- 
tore, ma un nemico. Per quanto siamo preparati ad 
cani errore per. parle. dell'attuale Ministero ,. nuo 
possiamo, creder che.i fatti di. Caselle:sieno; frutto 
di istruzioni date dal Governo. 

La Camera di. Consiglio, del Tribuualo di Parma 
aveva. dichiarato non fsrsi luogo a procedimento 
contro i redattori. del giornale. /L Presente, stati ini- 
rigionali con tinta cura e sollecitudine dal Ca- 
dorna. Ma il commissario generale iaterponeva ap- 
fello a tale deci 

















d'iccusa accolse. fe. ragivni che recava il generale 
Gadorna riformò ii giudizio della Camera. di Con- 
lio. 
Due gioraî fa il ministro degl'iuternì assicurava 





che nou sì fece pressione dal potere esecutivo sul 
potere giudiziario... 

Alcol giornî cono l'Unità Cattolica dava una statistica 
celle vittime del macinato e nol Ja accogliemmo colla 
tperanza (che' quelle terribili cifra fossero esagerate. 

Ii Minietero' i è affrettato a contar'i morti ‘ed i feriti 
0 ce ne dà oggi îl totale con un empressement che com 
muove. 

Y giornali ministeriali ripetono alla loro volta i calcoli 
rovornativi e con aria di trionfo dicono; «i morti furono 
10, i feriti 0, » Perch non aggiungere addirittura chè 
tono pochi per l'esempio che i è voluto. dare, per gli 
ordini comparitti e per gli arùitrit affidati? 

Trenta morti e. sessanta feriti, fino adora, e le cim- 
ino desolate, i villi irritati. E a questa statistica se 
iggiuogiammo i caduti alla spicciolata, lo vittime a Bologna. 
per la tassa-maial, { pericoli per l'avvenire. Oh! por ca- 
rità, che il Governo non faccia mai le statistiche di que- 
tto! genero: îl oro totale è una condanna; è una tremenda 
vesponaabilità. 














La patria è perdute, lo dico la. Gazeetta d’Italia. 

® L'opposizione ha buttato giù la maschera e sì è nre- 
tentata in campo armati di tutto; punto. + 

È sempre la prefata Gazsctta (che dice! di questa cose. 

‘A Modena si trovò affisso alle cantonate della città il 
reguonte avv 

© Modenesi | 

* Setiza tumulto , ta con ordino e serietà, siete juvi- 
‘tati por la sera del 17 all'Ace Maria, sotto il portico 
x del collegio, al un'imponente dimostrazione, che abbia 
« per iscopo di far conoscere al Parlumento, essere nè- 
«è cessavia la caduta del Ministero! attuale siccome quallo 
< che provocò le recenti sceno, di sangue ! 

x Uniti e concordi otterremo giustizia {» 

Tanto bastò. perchè la Gazsetta d'Italia, incolpando 
nd uutoro di questo avviso, un rappresentante al Parlà- 
‘mesto di; quella città, alzasse alto il grido di’ riprova- 
‘zione contro chi alla ine dei conti voleva far'una' dimo- 
strazione senca,tumil!o, come sè ne focero tante e al: 
l'epoca della. spediziono del Garibaldi ‘nel 1887, 6 per 
Monti e Toguetti e per conto altre ragioni; 

Povera' Gazsetta dalia! Il sentimentalismo in polis 
tica d'arma spuntata. Non sono Je dimostrazioni di que: 
sto genere. che. ogni questo. cittadino, teme ©’ riprova; 
sono bensì quelle che dà ora il Governo nelle città del: 























Voliaino su Marte. È lontano dal Solè:58,4178,000 
leghe; l'annio è lungo 680. giordi, 22 ore;! 18.‘ 
‘muti; il giorno ‘24 ‘ore, 39 minuti, 2 secondi, È 
forse il pisveta che! rassomigli' più ‘alla ‘Terra. Si è 
nouto l’elternare delle staigiohi: ‘ma l'a 
Sole vi deve essere: di molto. minore! che sulla 
Terra, ‘Marte! è più piccolo del globo che noi abi- 
tiamo: la sua masso è 42680387; la densità relati- 
vamente alla terrestre 0,958. 

‘Succede qui nello spazio la zona, che ho già detto, 
lerga di 80 milioni di leghe, nella, quale s'aggiratio 
con orbite Inltescialo | pianeti siinori, € la ‘quale 
pare essero stata nel. tempi addietro il teatrovdi 
qualche: grande catastrofe, In' fatti in questa grande 
regione dove gli astrono: 

















aveva l'obbligo di ‘trovarsi. frammezzo a Marta e 
Giove, si trovarono quegli olsata € più piccoli pi 
eti che ho accennato; i quali iuidipendentemente gli 
ti dagli ultri compiono la loro' evoluzione’ intorno 
al centro comune di tulto il sistemi, Nel formarsi 
dei mondi è avvenuti a questo puilo' ua: casiale 
‘perturbazione ‘che mon permise il raccogliersi ‘della 
@ateria i un solo” globo? Suno essi ‘questi. piccoli 
astri i frammenti d'un Mondo che esisteva uli tempo 
e clie una rivoluzione geologica ha: futto Scxppiare, 
dispardeodone gli spiccioli? Chi lo saprà mai? Pro- 
‘babilmente non l’uomo sulla terra, N 

Al di là di questa zona gravita nella sua solen- 
nità il globo colossale di Giove, in un'orbita lon- 


























Italia centrale che! ogni uomo di buon senso; che! ogni | ufficiali © siovomo il: servizio sotto Jo bandiera dira tre 


patriota di cuore: Tamenta © ‘condanna. 

Il vescovo; di Parma,  moniig. Cantimorni, la. inziato 
ai parrocì della sia diocesi una pastorale fa cui gl' 
vita a confortare; loro popolani a pagare la, tassa della 
«maciazione è non cercare nella vialonza la riforma dello 
leggi. 








Sappiamo (che il Ro partirà a giorni | per Napoli cl 
trnttérrà qualche tempo in quella ilustio città. 

Ci vien riferito cho 8.0. andrà por. qualelio. giorno 
amelio a Palermo. (G. del popolo dì Fircazo), 








‘Albino nobizio, dell’egregio. serittoro e patriota Ca- 
steltaxzo; da L6 mesi prigioniero in Roma. Egli sopporta 
‘con riiralilo rassegnazione ‘la dolorota. prigionia. Ma 
nessuna voce s'alza in' sua difesa, nessuno Aiuto, o scarso 
assai, gli solleva il patire. (Diritto). 











Teruéra, 16, verso) Io! orò 9 di sora sedici detenuti dell 
caroero di Castellamaro forarono (il muro ©. presero il 
Misgo: 

‘Sè ne avvidero gîi Argo dal cent'occhi.. chiusi, quando 
tutti orano fuggiti ad à stato miracolo; che se ne fossero 
ritochinppati quattro; Ginseppe Corio, Salatore de Rosa, 
Domeniéo Arpaia e Francesco Salvato. 

‘A Castellamare però non son nuovo le violazioni dei 
inoghi di custodia; ma la giustizia non se ne sta con le 
mani umano, perchè già è in piedi un processo. per 
corrozione a. carico dell'ex-guardinmo di que i, 
Federico Silvestroni; (Piccolo). 

TA CONFERENZA. 

1 setto plonipotenziari hanno finito, a. quel che sembra, 
il loro cdmpito. 

Vi ora molta dose di ragione /e'molta di torto n di- 
attribuire per. xion fare parzialità , i rappresentanti del 
senuo &uropeo hanno finito: per. conchiudere a proposito 
dolla. Grecia, cha cessa aveva torto , a proposito della 
Turchia; che la Sublime Porta non avea ragione. 

Poveri Congressi I La loro storia è un locumento de: 
gli sforzì yani di appianare i conflitti che insorgono fra 
de hazioni,, quando gli arbitri dello questioni vi sono in- 
fsrossati quando ognino dî essi reca nelle ealo della 
Giustizia le ire, le. passioni, Jo individuali ambizioni. 

Ecco/ora il risultato del'Invoro mieutalo dei delega i 
dello: potenze. 
* La Turchia avera mandato alla Grecia !un sltimatem 
imperativo; fabbricato; con lingun e” giustizia. turca; la 

recia aveva risposto, per lo rime: su tali fatti. decisero, 
i cappresentanti dello, potenze: 

1° Che la Turchia ha ben diritto a lamentarsi della 
formazione delle barile di volontari sul territorio. greco; 
clie v'è ia ciò una violazione manifesta del diritto inter- 
nazionale, e che è un dovera per la :Grecia, qualunque 
siano le leggi che la reggono, di non lasciar che sul suo 
suolo si Apparecchino attacchi contro uno. Stato vicino; 


























speravan ‘rinvenire il | 
pianela; che sesondo le leggi vii versali della‘ catura | 


2° Che la Grecia è pur in dovere d'impedie, almeno 
sue icquo, l'armamento; di navi pirate; 

Che ella non ha il diritto di opporsi al rimpatrio 
‘degli ‘emigrati crotesi: cho; desiderano far ritorno ai loro 
focolari: 

Rosta la questiono dell'ulfimatum.. Quando la Grocia 
ai disponesse ad accettar il basto che vuol porle il con- 
gresso, la Turchia ritirerebbe. l'ultimatum. È come si 
dicesse aqualuuo; (sa vieni da fe stesso a consegnarti 
in carcere, risparmiamo di porti le manette. » 

Meutro la. couferenza dà termine con questo verdetto 
alla sua settimana. di lavoro si sparge. Ja notizia cho 
Hobbart-Pachn, senza alcun riguardo per i setto a Parigi 

[Lalbia osato! bombardar Syra 0'calar a fondo ua vascello 
‘gioco. 

Povero congresso! Si dice che il priucipo' Napolsono in- 
terrogato.so credesse ‘alla | conferenza, abbia rispisto: 
«È troppo inutile, perchè non si debba riunire! » 


lerli; 

















= (Nostra corrispondenza); 
Ti gennaio. 

Il reclutamento) di ‘quest'anno ni è fatto! tro mesi più 
tardi dell'ordinario è precisamente nella molesima forza 
degli altri anal: esso è di circa (85,000 nomini per tutta la 
Confederazione nord-tedosca. 

Stipete che il numero dei soldati presenti alle bandiere 
fu fissato dalla legge federale del 1867 ad uno per couta 
della popolazione, vale a dire 300,000 uomini.. Siccome 
ni deve togliere da questa ciîra, un numero di circa 40,000 








tana dal; Sole di quasi 200 milioni di leghe, Il giorno 
è ‘coll brevissimo! sì ‘rapido’ è la sua rotazione 
solamenti dî:9ore , 55 minuti e 27 secondi ; ma 
l'aono è dodici volte più lungo del nostro, di modo 
che colà non si contano che otto avni mentre noi 
contiamo in secolo. Questo: globo, che è 4,414 volle 
‘più grande.del nostro, è circondato da un'almosfera 
in'cui vagano continuamente dense nubi ; la quin- 
tit di ‘calore. e di luce che manda colì: il Sole 
riesce 22 volte: minore di quella che riceve la Terra: 
ma questa luce e' questo calore’ vi sono distribuiti 
in una misora costante ed iuvariabile a ciascuo rst 
di latitudine , dall'equatore ai poli, La sua massa, 
aguale 21938; volte quella terrestre, ‘gli dà una den 
iù ‘specilica che, relativamente allo grandi diméa- 
sioni‘ dell'astro; noc'è guari maggiore di quella del 
legno div quercia di ‘modo ‘che a volume ‘uguale 
sirebbo più di | quattro) volle meno possiate della 
Terra. Quattro satelliti: s'aggirano intorno # lui'o gli 
danno! una luce permatiente che; unita ‘a quella de' 
suoî crepuscoli, procura a quel pianeta delle motti 
relativamente ‘assiîi corte e cosanlemenio illo 
hole, 

Il più Strano di tutti } pianeti è Saturno. Esso/è 
tutl'un sistemi costituito d'un globo ceutrale, di due 
anelli che lo circondano e di otto laue che gli dii 
zano Întorao, ‘i cul una cual' groado cliò' quasi e- 
‘Ruaglia Marti. ‘Questo sistema -è lontino dal Sole 
864,351,600 leghe 5 ba una rivulazione: di 30/annî; 
il globo è 734 volle più grande. della Terra ; fra 














‘anni, risulta cho la cifra di 85,000 reelute antvali è con- 
‘stntanen alla logge. 

Tn voro l’esercito della Nord-Alomagua non si è dimi- 
rito iu queste duo atinato scorse. Écsona wi! rapporto a 
cui si dere daro credito; percliò proviene dai fogli militari 
della Nord-Alemagnia. 

La Prussia cogli Stati che iano ceduto ad essa il Joro 
osorcito, como il Mochlombirgo-Schwerin, # ducati ‘di 
‘Anlialt 0 di Taritigia, infine Te cità'ansoatiche ha 40,000, 
omini combattenti, cioè 53% battaglioni di fanteria, 208 
qua ironi dleavalloria 0 1160 cannoni; Aù est: dolibono 
unirsi. 53,010. combattenti degli Stati clio amministrato 
tuttavia casi stessi i loro oserciti; vale a dito : Sassoni 29 
battaglioni di fastoria, 24 squadroni, 96 cannoni. cd un 
battaglione del Genta; Brun 
















sì: 3 battaglioni, fl squa- 
droni, cannoni; Mochlembirgo:Strolitsiani: 1 latta- 
lione di fanteria; fatine, Assiani-Darmstadtesi: 10 batta» 





glioni, $ squadroni e 2 cammoni. 
ruppe di linea che sì formano duranto la guerra 
59u0 nella Prussia 128,000, cio&: 107, battaglioni; 67 qua- 


droni o 216 cannoni, e dagli. Stati eopra detti proven- 
‘ono circa 0,010 nomini: 


Infine, quanto allo troppo, che serrono di guarnigione 

îu caso di guerra (Landwehr) si, hanno della: Prussia 
parti in 190 battaglioni, 11 compa: 

‘guio dî cacciatori) e 18 squadroni, a ui acccdono 221900 
omini dello stisso genore dagli Stati sopra noverati. 

‘Tutto questo dà una cifra tosalo di 803,000 vomini: 


ma bisogna dice cho non 4î sono contati in questa cilra 
gli uf) ziali, il treno, gli artigiani. 

Dallo forao militari della Sud-Alemagna, eccettuato 41 
Baden non si pad nora speraro ua aîuto efficace, por- 
chè seguono tuttavia i costumi militari dell'Austria, Ci 
giova dire del resto che il {Vartomberg comitcia a_for- 
mare le uo scuole militari alla prussinna. ed inoltre cho 
Ha adottato l'elmo prusiiano por/la. sta ‘cavalleria. Il 
principio realo di quell pieso viene descritto come grande 
tico (ella Prussia; all'inivorsità di Tublaga egli prefer 
le lezioni dai professori flo-prussiani fa dispetto del si- 
fuor imilstro Varnbiiblor, Tra alcune settimaze egli si 


fermerà per un soggiorno più lungo qui a Berlino per 
fare la scuola del soldato prussiano, 


Per darvi una idea di quanto costano i tanto lodati 
riutovi cannoni (lel signor Krupp, che sono destinati. per. 
la marina, sappiate che la sola macchina per costrarre 
tall enunoni costa 1 milione e un quarto di tallori, men- 
tre che un'solo cannone costerehbe 28,000 talleri. 

Il Biswark ha sempre bastante tempo per andare di 
quando în quando a caccia. Poco fa cacciò da un a- 
mico, senza Ja compagotà (ol r0; per tre giorni nel cite 
condario, di Magdeburgo ; infiniti furono gli onori che gli 
si focero per parto della classe contadina. È 

DEL MATTI 


— GORRIE) 


Giovedi(24, nvranuò ‘luogo le interpellanze sul 
macinato, sugli attentati alla libertà di stampa. ed 
alla libertà doi cittadini, © sulle sanguinose repres- 
sini usate. 

Mai discussione, destò sì vivo interesse:: il prese 
attende dall'esito della medesima la sua salute, 

Non dubitiamo.che tutti i rappresentanti si tro- 
yiuo il 21 al loro pusto;; uom v'è nè congedo, nè 
improvvisata) inalattie, è urgenza di fari che possa 
esimerli da tale dovere verso loro sessi © verso 
loro elettori; noi seguendo le vivissime istanze che 
i sono fotte da ogui parte, pubblicheremo il nome + 
de nti ove ve ne siano, 
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Lui Guisa: del' popolo di que 
una narrazione: delle: sseni 





mattina contiene 
di Brandizzo! che diîo- 





slra come i più santi priucipii di libertà 0 di giu 
stizia sieno calpestati sotto l'altuele Ministero, * 
Venerdì jo seguito ad altuno dimostrazioni con 


grida: AbUsso il macinato, fitte nei gibroi prece 
denti, arriva in quella località ud drappello ai 420 
sukdati @ 15 carabini 

© I soldati si schierarono (ice la. Gursetta del Po- 
‘polo) lungo îl paese, e i. carabidieri. scortati‘ da. alcuni 
soldati si diedaio al arrestare alla 
tiravano, così cho i più degli arrestati nam averano preso 
la monoma' parte allo grida. perchè ‘erano arrivati allora. 
allora da fuori paese, Ma il peggio 6 stato chetî cara 
niori hanno fatto un ba:baro abuso dell'autorità e della lor 
forza, perocchò pereuotevano con pugni e col calcio della 








‘a chiunque incon- 
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gii anellî e i satelliti Gesupa nello spazio una stesa 
di più che, 9,600 miliardi di leghe quadrate; al globo 
centrale ftota; con' una rapidità spaventosa © Il suo 
giorno; quasi uguale a quello dî Giove , è meno di 
40 oro, 16 minuti; le stagioni vî si alternano com 
ona durata di ‘7 anti è 4 mesi ciascuna; 

Urano irovasi alla distanza di 742,752,400 leghe 
dul Sole, sopra un'orbita eitiica che. percorre: in 84 
auni € 8 mesi : esso è 82 volle più grosso della 
"Terra ; la Îucè ed l colore. che riceve song. .350 
volte mninori| di quelli clio sî banpo sul nostro globo. 
Aneliesso ha intona a sò ot satelliti, i quali luyyo 

ha singolarità seriza esempio iù tatto Îl sistema Si 
lore : ed è che si muovoro dall'est all'ovest, men- 
tre quegli degli altri. piaueti Si moovono, iti dale 
loves ull'est. 

Ultimo dei pati, nic dico che ci sizno, ma,che 
noi conoscinmo (perchè si sospetta anzi che alcuno. 
ve ne esista uncora al di là) è Nettuno, distante: un, 
wiliardo e 147 milioni di leghe dsl Sv)e; cità questo 
astro centrali apparisse 4,300 vulte più piccolo che 
| al nostro mondo: l'anno le a 404 dei nostri, 
le stogioi vi Nur ii di 40, del mostri anni giu: 

scono : Î volume ilel sorpassa più di cento 
volie quello della Turra: è dorato di uoélonas , 

Non abbiatao più cho di parfara, del Sols & della 
Terra accompagnata dal suo sotellile: 6,s0n0;i due 
globi che c'interessunu dl più. Ne parleremo (in 
altta| di queste chiscchriti, 
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carabina gli arrestati corì' cho si alzò un pianto noivor- 
sala delle mailri, delle spose, dallo Age o ii fariiulli così 
chio mi atraziava il cuora siffattamente cho davetti to puro 
pianigoro, o dissi trame ; in un Governo liberale si hanno 
ai vedoro di tali barbarie | 

</Oreda; sizmoro, che non ie ho dotto la motà dello inu- 
ananità usate dai carabinieri. Gli stessi soldati son rimasti 
sicanidolozeati; 0 alcuni ‘anche graduiti To lianno: detto a 
mo 0 tai ianmo estornato Îl loro segno. 

« Alla mozzanotte li hanno tutti mossi sopra di un eat: 
ottone legati (come assassini & condotti nolle prigioni di 
Chivasso: —Il paso si rom nolla più terribile costerna- 
fspécial modo i parenti degli arrestati, 

Fiu qui ln:Gaza, del’ popolo, noi aggiuogiomo, 
ché fra gli arrestati si trovano, molti che possono 
provare la lurò innocetizi; questi hannò offerto larga 
cauzione per essere sentiti fuori carcere; 

Ebbene, fino a ieri noù avevano potuto ottenere 
che fosse dato seguito alla loro domanda 

Siamo noî in Turchia, od in un paese civile? 

















Lesgiamo nolla Gascetta del popi 

« Dopo le ssnguinoso. scene dell Emilia cominciano 
scono ‘altrettanto sanguinione in Piciionte. A scanso di 
ulteriore spirigimento di sanguo. alconi. cittadini vale 
dosi doì diritti garantiti allo Statuto hanno” pensato di 
promuogero una petizione al Parlamento] e al Ro per 
ottenere l’abrogazione della legge del macinato. 

‘€ Quolln petizione si va coprendo di firmo. » 

L'abolizione dol macinato è nel cuore di tutti; questa 
imposta giù costò troppo sangue, diede preteato:a 
troppi attentati alla libertà perchè. il Varlamento dubiti 
abolirla; ognano nccorra adungue a firmare; ricco e'po- 
“vero vi sono egualmente Intoressati. 











Lo compagne bolognesi perturbata dall'applicazione del 
macinato non sii possono ancora dire del tutto tranquille, 
come non vi si può diro ancora andato in piena attività. 
il macinato, L'esasporazione dei contadini continua ad 
essere viva. Ancho icrì nolle nostre campagne si teme- 
vano în parecchi luoghi disordini. Qua e'Îà si. sospetta 
‘sempre lo scoppiare di: qualche tumulto, che per fortuna 
‘non sì ‘avvera, ma il cui solo timore costringe n tenere 
impiegata inolta troppa nelle campagne bolegoesi, fi- 
nora abituategid essere tranquillo senza uopo della pre- 
‘senza'dei soldati, (Indipendente). 

La Gassetta del Popolo di Firenze quest'oggi ha un 
consiglio cho valo tintoro, 

Essa scongiura i doputati ministeriali ‘a non parlare 
in occasione delle interpollanze sul macinato, ossa loro 
dice testualmente « meno discorreranno e-più ‘si faranno 
applaudito e stimare. » 

Mai ton famo così d'aceordo col giornale fiorentino, 
‘quanto oggi. 














DISPACCIO PARTICOLARE 
Della. Gazzetta Piemonte 
CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta ‘del 18; 
Vengono accordati ‘altri otto (congedi. 
Coutinua Ja discussione sull'ordinamento ammini: 
strativo. Ì 
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(GANENA DI comencio LD ARTI DI TORINO, 
Condigtano pubblica delle 


Bollettino del fiorno 48 geri 


‘semestrale 
vour. 
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Totalo 401 meso a tutt'oggi colli n. SUA. | sictirato: del 





RIVISTA FINANZIARIA. 

La eltuaziono in questa settimana! i dpeg- 
giorata quantunque le conferenza, abblizio 
terminato nel miglior modo si potesse juina= 
ginaro; ma la relazione del inialat‘o Megne 
sulle finanze. feco cattiva impressione; come 
mai, chiedono. i Fraueesi, tto è'pace 0 le 
spese per gli armamenti ‘aumontazio. ogni 
Giorno? Come mai, nog: avete) abbastanza di 
‘avere in tre ann) di pace corazzata ‘consi 
mato un ilinrdo e mezzo, e voleto continuare 
ju questo sitema rovinono?. 

(Questo assurdo militariamo, genera intanto 
cia un vivo malumore, lor notizie che 
usero, oggi da autorevole persona ci di- 
itahzione come, cattivisma; che 
cl miti termini: il Governo im- 
periale non Hd più la forza. necessaria per 
fitornaro al piuttò assolutismo, e non vuole 
appigliarai ‘alle, sapienti riforme liberali; così 
Ta altuziona divsnta ogni giorno, peggiore ed 
insolubile senza qualche grave crisi. 

Da noi poi-la situazione è per 
la muovo imposte, si 
assegno per arrivati 
Fendono © costano intauto gravissimo spose 
‘di etnzione: © 0Id non soto, ma il) macinato, 


che bunno 
che è fatto 
pérchè comi 











vale a 330 








dei canali, 


















‘quiari sì paroguîo, nulla 











Lo difficoltà. insorte. per Ja dofiniti 


Noi crediamo, giù lo dicctnmo, (che non vi 
sia alcun ‘motivo & fondato | allarme. Il con- 
cordato firà por essere approvato, queito è 


peggiorerebbe per: nulla 1a- posizione degli ob» 
bligazioniti il prodotto netto del Cadale è 23 


nuova Società si è sempre gli olbligazioniati 


rarci Il pagamento ancho; dei succassivi s0- 
ineatr; corto non sarebbo ‘comodo, nè conte: 
to peri ereditori il continuare olloatato |. ag 
di unione, ma peg uscirue non mancherà com 
vepiente meszo, anche qualora non appro» 


ragono degli altri vati; iafatti 3 fr. di Ren- 
gita a 57 costano 348, cod) 2 ft. di più | gain 
noltre la Resdita not ha'nà l'e 
nè la guarontigia intriniota | della: proprietà | 


venale di 250 fr, par obbligtzipie; ‘90 ho: 
sta ragioni è da ‘credere; che ‘posfo cha ia 





MEROATO DI SAVIGLIANO, 
astra corrisponidensa). de 
18 gennaio, — La. méliga ia 

DE a liga: COREANA Da datanta | (CIO "gf ele frena 
Tonia cho prmonto dee sianione dot | Via 

ettava 00884, |Loambaid si 


a ia dolco como e forto è_ vata | Bold 





La Commissione, riforma la. dizione; dell'erticolo 
primo Game fu proposto all'on. intensi, 

La Camora' approva tale cambiomento dopo che 
Vengono respinti 0 ritirati gli emendamenti proposti 
‘agli onorevoli Nixeo, Cantigtia ‘o Matorann, 

La (Gamera ‘approva iù seguito l'articolo secondo, 
respingendo ua altro. emendamento dell'onorevole 
Castiglia. È 
Viene ih discussione l'articolo terzo. 

IMeltanm sostione (cha gli afliri’ da: coliberarsi 
lio dei minisiri/ si débbong! designare da 
apposita legge e noa da semplici. deoretì reali: Ac} 
cenna quali, secondollil sùo' avviso; sîetio tali ‘ari. 

Viene approvato il 9*.@ 4* articolo con alcune 
modificazioni. 

Ar e Oliva chiedono che siero compresi nella 
pubblicazione dei documenti relativi ai fatti del ma- 
ivato, alcuni contratti e. le istruzioni. governative, 
| ministri delle finanze e dell'interao aderiscono, 

—__t—_ 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agepzia Stefani) 
Parigi, 18. gennaio. 

“Apertura, del Corpo, legislativo. -Diacorao -dell'Impe- 
ratore, — Il discorso che indirizzo tutti, gli, anni all'aper- 
tura della sessione; è la sincera &spressione del: n 
che dirige ‘In. mia. condotta; L'esporre francamente; ale. 
mazione, innanzi al gradi: Corpi dello: Stito, l'eammiib 
del Governo è il dovere del capo Fesponiatile di un 
aes libero; Il compito ch noi abbiam intrapreso è ar- 
ds, N è nali ti dif ci gicfrde pet 
terreno smosso ‘da tante” rivoluzioni 
stanza penetrato! dei bisogni della 0A e adottar 
tutti î benefici della, libortà, abbasianza forio per son: 
‘portarno' anche gli occorsi. 

Se In ius leggi votate nell'ultima von 
avevano per fscopo di avilappire. il pridcipia dell 
discussione: produssero duo eifti, ppasdix che, id; til 
constatare, da una parte la stampa’ gilo ) riunioni? Put 
Ulche creafonò in an'certo centro au'agitkzione, Attizià 
8 focero ticompacife delle ided e passioni che si crede- 
vano spente, Ma da un'altra parte a nazione, insensibile 

iù violenti eccitamenti, conta.do sulla’ mia fermezza 
per mantenere l'ordine, non ha sentito. scuotorsi 
fede nell'avveniro, Rimarchovolo coincidenza Più gli 
riti avvaoturoai cercavano: tuebare la-pabblies-tranquit- 
lità, e più: calma diventava. ©. profonda; Le. transazioni 
commerciali riprendevano una facogda attività: la,entratò 
pubbliche aumentavano, considerevolmento gl, faserenai 
rassiciravansi © la maggior. parte dello ‘elezioni parziali 
veniva a dare un nuoro appoggiò al mio governo:: © © 

La logge militare e  susildl'‘acsordatf' dal otro, pa- 
triotismo contribuirono a rassodaro la fiducia, del paoso 
0, nol giusto, scatimento della. sua Merezea , esso provò 
una reale soddisfazione allorchè seppe ché” man 
‘i far fronte a' tutto lo oventualità. Lo armate di terra & 
di mare; fortemente costituito, trovanai in piede di pace. 
L'efettivo mantenuto sotto le bandiere na éebede quello 
‘dei regimi anteriori; ma ilnostro armaimento; perfezio- 
nato, i nostri arsenali  î nostri magazzial ripieni, le no- 
stro riserve esercitato, la guardia nazionleria via” 





















































sullo. obbligazioni del Canale Ga 





ol concordato;.0| lorriatrve chef |. 161 | «iPaglia 
lovette tare nell'annunziare questo fili quizitale:i 
iufuirono sfavorevolmente su que- | — 





iabile; ma ol. fosse ‘pure: ciò mon: 








1 Governo, e sia 0 no ci riad. 
ritto a ripartire; dl pegamento 
‘ggi è pol tin otii0 procedente; 
lunque' sia, paso serve: per'nasicu- 


riblusao;” 








* Sf vendettero : 


+ Segala 





st; Meliga Credo: 40/85 n.11 
dusse la combinazione del concordo, Intuuto | 10197: 
ion è men'‘vero che 1 corso di 344, che equi- ee meri Din DO Barca Nazionale. Contri 





ez-coupon, è Ancor, bagfg; fn-par fici o) n 










one 2 600 SPARE, 





cho risponde almfno ad ‘ud, 








Rendita si manfenga agli ‘Attuali pre: "i 
ate obbligazioni dovranno facilmeute guada- 
illod 2817 ‘° [\Confolidati Inglesi 
‘guare il coupon. Cana 
1:0;0: Raliano 


gubi qualche 





quuizzazione; la nostra flotta trasformata; Je noître piasze 
forti in buono stato; danno alla ‘ostia potenza uno si- 
loppo indispensabi 

‘La 3c0pa, costante dei misi sforzi è raggiunto; lo ri- 
notte sailitari della Fragcia sono, oramai! all'altezza dei 
‘suoi deatinî nel' mondo, In questa sitazions noi possi 
mo proclamare altamento il nestro. desiderio di manté- 
‘nero Ja pace. Néu i ha punto debolezza nel dirlo quando 
i pronti per la difesa dell'anoro o dell'indiperdenza del 
paese. 

Le nostre relazioni colle! potenze! estere sono le più 
inictevoli. Ila rivoluzione. cho scoppiò dall'altra: parte 
dei Pirenei, non aller i nostri buoni ‘rapporti colla Spa 
‘gnn.- La conferenza che chba luogo. per troncare in:0% 
rionte'un conflitto ftiminiente' è un grande atto di cai noi 
dobbinzio apprezzare l'imporianza; essa avvicinasi al suo 
Varniino! 0‘ tuttii blenipotenziari fonosi | posti; d'accordo 
suî principi nti produrre ‘un riavvicinamento \tra la 
Girecia © la Turchia. ian 

Sa dunque, :come-ho la ferma speranza; nulla viene 8 
turbare l'armonia. generale,, noi potremb reallizare molti 
‘miglioramenti progettati, © cercheremo di risolvero tutta 
le quistioni pratiche | sollevate dall'ichiesta ‘agricola. 1 
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‘abbiamo seguito. Esta ‘proclamerà ancora nas volta colle 
sne scelte che hon vuole rivoluzione, ma che vuole fon- 
‘dare i destini della Francia sull'intima alleanza del po- 
tera colla libertà, 
Parigi, 48 gennaio (notte); 

L’Etendard ‘dice‘che il) discorso dell'Imperatore 
fu spesso ‘interrotto da applausi, sopratutto sui passi. 
in.cui ‘Imperatore affermò l'intenzione di mante- 
nere l'ordine all'interno e la: pace: all’estero,;L'in- 
Seme del discorso è considereto: giustmeté como 
pacifico e liberale. È 

Lai France dico che giammai la parola dell'im- 
perdtore ‘fu' più schietta, giammai ‘ha meglio. corri» 
Sposta al: giusto sentimento della’ digriva-i esterna 
della Franeia è allé sSpiraziohi liberal 

Circa all’estero, là Francia vol& la pat, tia pace 
l'dégia di essa. La Francia sentesi: abbastanza forte 
| &‘pronti;a. lutte le ‘eventualità: par sostenere nel 
coticertoî dei popoli moderni i prindipli dl cui con- 
l'viec 'rsissodare; colla, garanzia dei suoi proprii 
teressi, il riposo di Autte Europa! (oli i ciro 











lavori pubblici‘ sono convenientemente ‘ dotati: le‘utrade [1*>)Siamo,i suggiunge la. France, ermati pellà' gierra 


vicinali si costruiscono. L'insegnamento in tutti i gradi 
continua a ricevere felici sviluppi, e noi potremo presto, 
'ernzio all'accrescimento! periodico dell'entrata, portare 
'totta ia.; nostra: sollecitudine sulla diminuzione dei pub- 
|\blici aggravii. 

Avvicinasi il momento in cui, persa terza volta dopo 
la fondazione dell'impero, il. Corpo legialativo rimnove- 
| rassi mediante (le elezioni e, cosa sconoseiuta finora; cigni 
| volta esso. avrà raggiunto il limito legalo' del su6 man 
| dato, questa regelarità del legislatore è. dovuto. all 
cordo che ha sewpro esistito fra noi ed alla fiducia che 
| m'ispira l'esercizio sincero del suffragio universale. 

Le masse popolari sono perseveranti nella! loro fede 
come nelle lorò affezioni, 6 1 le nobili passioni sono cari 
paci di sollevarlo, il sofiima ‘ola aluunia. ne agitano 
l'appena la superficie. Sostenuto dalla vostra approva: 
zione. e. dal vostro concorso,. sono fermamtinte: deciso; di 
perseverare nella, via cho mi sono tracciata, cioè ad a0- 
cettare titti i veri progressi, ma ‘anche a mantenere 
{fuori di qualsiasi discussitne le; basi! fondamentali della 
costituzione che il voto nazionale: ha messo al coperto da 
ogni attacco. 
La bontà dell'albero riconoscaai, dal frutto che; portò; 
disse il Vangelo: ebbene, 20 si dà uno ‘iguardo. verso il 
lasciti, quat 8°Il‘ogino cho-ha/dato alla Fradcta di: 
|rbiassetto annî di quieto e di prosperità ognor crescenti? |. 
|(Gorto;ogni Governo ‘è soggetto sd errare ©,la fortuna 
non, sorride; tutte Io imprese. Mn} quello che, fa una 
forza ai è che la nazione non ignora che dopo venti anni 
$o:n0q ebbi tn solo' periero, ig ia feci un: solo atto che 
‘non abbia avuto: per mpronte,} interesse o la grandosza 
della: Eranela, Esta mon; ignora pure.che {0 sono stato:il 
[primo a-rolere.un conseallo. rigoroso della. gestiono degli 

sesto scopo le attribuzioni 

dello assembite deliberaati, persuaso che îl vero sppoggio' 
dol Governo trovasi nll'indipendenza ‘0 nel: patriottismo: 
del grandi Corpi dello Stato. 

Questa ‘sessione ‘aggiunge ‘nuovi servigi x |quelli che 























ma foriada i, 2 50 a 3 — 








MERCATO DI BRA. : 
C"ivitra ‘corrirpontenza). 3 
15 gennaio. — Il'frutiutò fu poco ricer: 
ato (ed IT pretig sq0l i picdolp ribasso, la 
‘leliga segnò un nofevolo; rialzo: ncitca alla 
pegala gi, potò. un-Jeggiero ribasso; 
il peetzo del ikolli segad un rilevante 


Nei prezzo della carue si osservò un ere 
ato, poco, animato; 


95, ttol, Frumento da L, 21,75 2.22.84 
(pieiito modiò L.23 1 
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As; dol Cred. mob: Italiano» — = —,m 





veto diggià resi al paese ; fra breve'la nazione è (con 
vocîla nel"suoi comiri 0 sanzionerà la politica ‘che noi 





Le cazioni della - Bance orano 
3 — a (2.50 | 24 lire 1741 a 1786-per fino ‘mote: 
iosa 9 


A 160) 





[iena 957/2988. 


‘Marenghi io contanti 21/14, 18, 
mese sone 
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Gorso. legale 56 87.112. 
Prestito Nazionale 5 per 010.0. d. 
‘G. 10,05 68 45 79 70. P. 70,29 
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miriagramma)e; 100 Beonto e 


147. pel15 febbraio, 





mi 497. 
*[ pbtiazioni Regta tabacchi 0. det 
‘oto 118: 


Obbligazioni ferr.. 0, 
SRP etto è 


Li 98 — (99 | Cd mine, 400, 
70.10 169 88 


Bi:go Cnaggli 





Rendita; corso legale 





+ 879) 
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rimanora alquan 
pbichè dopo i 








Si negoriarono!leatiori ‘det’Oredito Mobi* 


‘Franciaslettera a 106, denaro 105 915. 
Londri a vista 21: 63, niro fadar 28 (2. 


Camera di Commersio ca Ar 


"'19'gènbaio: 1859. — Foadi. pubbli. 
Consolìdato 6 0jî. ‘Contratti del g. p.inc 
57 03,0. d. m.,0.56:95:60 80.60,:40 (56; 


DAT di 0. aci alal da 
PCI 448 50, Spezaato 4107. 446, Serio di b 


D — Stati Sardi, 
Otflgaioni (849. Contratti del m. 





Sete. C. d. m. lac. 
147 50.0 lix, 188 80.147 pel $1‘gennaio 


Cartella del Credito fondiario S. Paolo, 


Obb:ferr. du Cavallermaggiore ad Alessandria 


Forza d'oro daiL.i20, 21 18/2 W1/15.* 
|(CHONACA DELLA BORSA DI TORINO. 





cent, 15 sulla borsa precedente. 


ibuaso-segnato-nella-Borsa di 
eri‘ Parigi i dicevano giunti dispacci che 


9a Ie ‘eircostaiize dd ‘ob isseroy, mia, le tostrà armi 
‘ida devédo allarmare le altre poleaze se. queste 
sono ‘animate da intenzioni pacitiche: 

li Libro giallo Vétrà' presentità ‘soltanto: alla fine 











per 
© Li 56,699,150:10, 
» 53/807,908 52 











‘dono V'auindato nel li868 di! i-CÎ 1, 1805410 se 
Questo, aumento è tanto più voteysle; | che; ne'primi 


tbesi il ovkbénto era' poco. rigotoso ‘o’ poscia’ si ebbera 
le inondazioni: che: cégionarono su alcune importanti li- 


de una: Dea alone (del servizio, so] tore delle merci, 
ilted ‘della Feto & 








«om. I #1818.9 
Pina: mec gia e 
— Veuota-Tireloe — -—-—— anti 00° 
Lombardia 


o ».81576 m, 

TI prodotto: medio. chilometrico dell'istàrà rete! di ‘chi 
Jometri 1924 è di L 86,906 29, però, soperidre di lira 
762/18 a /quelto del 1967. GRIN 


jatlstiea. — Leggiamo nel Movimento che, lenta: 
stiche della città di Genova daono pel: 1868 la seguenti 
ate ti 4, mi KU; cron 01; sac fl 
gittimo 48; matrimoni 868, 
Neerologia: — È morto n Firenze ‘al 17-dl’gon 
naio {1 canonico Brinone Bianchi , segritario' dell'ASta; 
demia della Crusca ed 























16 genio 1 
"La Fotillta dirabto 1 mattino: ‘n inegoziò 
‘da 5707112 a:57.03 fine corrente. Solo al- 
l'aprirai della Borsa sì, spiegò un po) di mi 
Blioramento sulla, conoscenza + del corso, di 
Lione a 54:55 © si spinse fino a 57 15, 
“Giunto il'corso di Parigi-a. 54-68 si andò 
fino a chiudere con venditozi a 56 
vr scada Aducia nel sostegno ; 
oa i 1686, LETTI Ù 
e bl; eltabacci ero onrstte 
417/118 inoro. (7 podi sin 
‘Sl: pagarono le azioni Meridionali 9Î1 a lo 
relativo" obbligazioni ‘ta > 160 BI a-160; 


negobiate 
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Lo Dematiali valevano da M{3 a dk n 
mi in o | 1120 francia "af 
Ti 50° |at/16/000 0017) | 


cda 16h 


Il Viéhaa: 2218 Are mesi, 
Alla riunione: serale: ta Rudi 
lava 37 per fine mese. 
420 franchi SLA, 


TI18 gigia Al 
ialaat i 


ti Franc 
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Azioni Maridi 
Obbligazioni 
Beni Demantali 
Azioni Banox nazionale 1795 — 
Qbblignz, Regia Tabnechi {18 — 








m. in e, 





Lions, 16 gennaio. — Gil: nffari in seta 
dn con. alzino tribipazioni fn noto dini 


linea alla; Condizione; Ai bay 
organziai, 22 balla trame, 28: ballo greggio; 
pesata 94 ‘balle;-= Pero totale” 8,636 -chiloy 


riliasso 





‘0__incerta 












icolarnente, semina così profondo il mal-| La i (60 — {ta ar si dlesrazo acc che | grani, 
Tito ul paperi ie ti piso: | polo peer ll peo aa wo a MUCILICE Dore Paga Ort 60 tei | invnnrgos, 18 fighi =: nata ni 
misi prudenti debbono, desiderato sla! abeo- | CAoMiAEie gli ann bf Di ranno) a icsà, pubblicato tale notizia ore fosso vera. | toni 20,000 ballo. 
Vee lo fatta tn bilgip. ina Bio di (00: | uri ne RAR marsa di Gar 18 genali0"180, |’. Comungie sia la Rendita da' noi sb n Mercato calmiagime. 
olo quiozone al rotto che se no pre | ‘orata motiimo ana; 1% i AD ‘RMS MEC oggi la cadi fi |sIt0 8 0 Dec osti dl. toto | | MIA OFRALE TI Vft a; ie Dialer 





Simeya; ove ciò venissò fatto, il potrebbe con | icco Ja 
coufiletza guardare all'avvenire, per ora nol 


‘siamo; ben nostro, malgrado, costritti a cou- 


distinta dei prezzi: linoik ‘fù combrattata 


157 ettolitri Frumento da L.21 69 a 28 — | #37 di dunint 
Pop. fina | mem al contattò da lira 57 3i 


Segala dea 16 Walb 60 








tiunase pel rignardara uecessaria la più grande Riso da 3 98:02 a 86 Sy] nubi 30. i 
denza. 8» Meliga » 10.180.105 
È " Oggi comiociò Ù pagamento dall'iaterese | lttaltto» 





Il Préstito: Nozionale fa contento pes 
‘| (Ano dico’ 78,90 0 79, io 


per contanti da 57 10 





‘winaiderevole partita, per 


| nè cam seit da 147.85 


Mist 





gprso di ii, praticando prezzo intorno i 















9, Ra; Fate Benza) 
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ISEME BACHI 
SARTONI DEL GIAPPONE 
Pramoesto Ermndi. 
re, via Millo, 


VAGLIA gii Obbligazioni! dello 


Stato, creazione 18 
per l'eatrazione del 90 gennaio 18 


R. DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE IN TORINO 


Vendita” dì hci dimaniti‘antoriseAta dallo Tggi 21 agosto 1869, N: 790, e 24 novembre 1865; N:/2006, d'esoguita dalla. Società Anonimn per la 
vendita di beni '‘abl Regno d'Italia ngento per conto. del Governo. 
di i AVVISO D'ASTA 


Sì dedico a pubblica notizia che il giorno 15 fabbéaio 11869, alle ora 11 | debito pubbli 
antimeridito , nell'afficio della Difkzione compartimentalo, del Demanio © | estimativo ati 
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italinno, una somma corrispondente al decimo del valore 
ito! a fonili como sotto. 








È delle Tasso in Torino, via Carlo /Alberto , N. 6, piano 2°, si procederà dal | L'anzidotto valore dovrà: serviro di 'base all'incauto,, ed cigni offerta ver 
Riel (re 7118 a Opera Mart | roioia Ren oriaineae | R Direttore, o da un suo delegata fo rappressntania ‘della ‘sopraindicata | bae-1a aemehio ox polek essere misote di Le IN 0 pel lotto 8° GI Lo È 
— Ballo.Lo Tempesta. 2 Beimo premio li: 96/8092 secondo | Società, Ja-quale agisce a nome © pr conto Jel': Goterso,; al pubblico L'aggitidicazione non avrà luozo sé non intervengono almeno due oblatori; 















(Lettera | piccolo) 
Vittorio Emanuele (or0/71j9) 
Tia contessa: d'Amalfi 


canto cdl sistema dell'ostiazione dellà, candela vergine, & sotto l'osservanza 
delle leggi in proposita vigenti , pér ila definitiva’ aggiudicazione in favore 
dell'ultimo miglior offerente degli stabili, demanigli infradoscritti,. compresi 


"i doseraiono! di questo 


de 






Li 11,060 ;:terto (Li 7 


"i ‘è ‘si farà luogo a ripetizione l'incanto) in. caso 
L:.3,000; quinto L, 1,850. 


esperimento; 
‘I delbesstario [allatto dell'aggidicaione dovrà dichiararo 30 per I 































scio nell'elenco 20 che insiome ni relativi. documenti trovasi; depositato nella | gnmento del preico intenla Atonersi alla distribuzione! fa rate; a mento 
atiicei Gio 1) — oper | Feamectsoy Ciad REnSo n Eee n 
cn. Benaco dell'esodo | adi pobblii, via Barbarobs, N° 3 | |Por cesoro ammessi a prendore parte all'asta | gli aspirnoti’ dovranno, | ‘La veodita digli iobl-ù parola è inoltre vincolata all'assercanza delle 
Feratana abmairo del espediente (Torino; 181 | pina dell'ora stabilita per l'apertura dell'incanto; depositare presso Il Ri | altre condizioni contenute nel capitolato genorale 0’ speciale ‘di cui sarà 
oi Steen algo na ca Sevitore dell'uficio' denianiale di Torino, in danaro ; valori od'in_ titoli de | lecito © chionque di prendere ‘visiona nell'ufficio direttivo summentarato; 
i ‘imbaninit (cr0:7 (1,3 Da'drutiimatica | ‘1 Cav. Giuseppo © Carolina Ric: nin DESIGNAZIONE DEGLI STABILI. 
‘compagnia piemontese rappresenta: } 





efiardi ‘eoniogi “Balesteeri di questa 
città slimano opportuno di dichiarare 






uil barba milionari. 
































































































Gexbino: (ore 7.04) — La diam- | ponbiteamento che ‘oa: mtittono di È LEO OO 35 La 
Sita cp Mood 1 ear, n mal iconoreramo |: & COMUNE ‘suPRRMOIE IN | Rendita | 8:35 | Rendita | vatore 
ridemo Ja) putelo.— | verun ‘debito che! Abbia ‘contratto © È || & i i EZIENA #3 
dio e porte, Toso per contrarre il loro figlio Fe: rel quale è situato veni [riconmeni[ comes, E nr 
Tiimibo (ore 7 10) ©. rei | dico stante. f E Timmobiio NATURA VE DENOMINAZIONE (Leonie | tordo | E S | notta | di stima 
Î * dauitrà della | Compegnia Guil:| —Batestreri Giuseppe: “i | ilz |8 515) 
Carolina Balèstreri Richi 
Î ora, i rconcore ia 1 ‘Villafr Pi Lotto f Ci cuni. gels I 
o,granriviota | — 01° — Vilfranca Piciont io 1°! Chimpo co'alcuai gela, nella re. a gue Se 
lE Tamburo dotente mei 196 Grande. sorpresa DIO i pe ten troni cold oppa 9] 1 | 9] 6 | | cl i 70 | icon lonza | nina 
Domenich 2 5 to 28 = Prato con alcune piante da icopo; 
Tato Domeniche Givi la | Gao mica che pcnno rai bei regione Rettagla: Lago ‘into di tte 
aL (L2 Bignan: |(1% colazione.) medina | zione avvi ina carreggiata con servità. di pas 
PE) BeNono di asproamento g di del aggio n favore dui fratoti Barall astio col | al, |. |olga| so | sis |G1uo | iosa so 
Ta della 3 îl mostro: alla ditta frutelli. Genl@0; via Bar- {| + 5 oo EP. dampo een diversi aci di gs | |" ci À 
Ì Tutta lo; domegiche regta di giorno. | barous, 6, 1° piano, Torino, © 288 hola. ceioe San Sudazi, con sr dl pissag 
di 0, ta furore, di Toselli a 5) ira!0s: | soon 
GA N Sal al ape NO 2| io] |»|sollor] 1080 | asss (1005 |soasto 
1 4 . Lotto te Cupa cos diverti gelsi © piccol 
Rest ico pla seine tag nto! nalia| ceo | i6ot | mas l|amoros | 
8 x (Lotto di Ta bimioo ct alcuni pls, nella sezano | 
> o randeltito, Con caireggiata metà compresa a favore] as | 
"CA [dl diversi proprietari, ditinto col:n. dimappa 4209|(1 | 17( 0 |» .| cl us] 71 | 19/66 |onvas | 158090 
CARTONI ORIGINARI del GIAPPONE ||| , ZI | 
[avente il beneficio dell' acqua, di irrigazione nella] 7 % 
E Sera alal 0 regione Pianchette, distinto col n. di mappa 4178] » |[Si|» |» | 11|81| 19 è 58 | 493:20 | 
‘muniti del timbro consolare Jialiano di Yokohama 
DIRET 108 Torino, 2 gennaio 1889. Per il Direttore 
do la Dilla renziza CHRRSRIDA Portici della Fiora il Segretario: di Direzione ANGMINELLI. 
pato ld DI 7 i 
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cAVenenza CALZOLERIA a VAPORE arricota 


FANTASIA DEPOSITI 


n° “Pireilie; bia Cettetani, N. 8 — Napoli, via Toledo, N. 31 — Milano, 


TINTURA UNICA 
(UNA. SOLA BOCCETTA) 
di FUNtioI è Andogue profumieri chimici: brevettati di Parigi , 








DIFFIDAMENTO 

1 conîugi Giuseppe e Rosa GIOZZA 
diebiarano ehe non riconoscerauno 
‘nessun. debito del loro figlio secondo- 
‘genito, Giacinto. 


© chie îl massarizio, termina col pros- 
‘simo San'Martino, comò. altresì’ del 
lotto ettaro di cui al' relatiso bando 
venalo più non seguiva la vendita: 
Gli stabili di cui si tratta sono î 
seguenti © trovanai posti sul torri» 
torio di Dogliani, | 


fis 








RAGAZZI 






















ier'@orso; 





Uil "com asde principale in Genota, via Carlo Felice, N. 
































in vario forme, te 





TORINO 





x NUOVA PUBBLICAZIONE 
* DELLA'SOCIETÀ L'UNIONE TIPOGR.-EDITRICE TORINE: 
15) TORINO L. 5. giù Ditta Pomba e .C) —naPOLI (Deporito) 
Via Carlo Alberto, N29. Strada Fiorentini, N38, p. 





‘COEDITORI 


Pirenze: Fralli nocca:— Milan 


L'ARTE IN ITALIA 


. RIVISTA MENSILE DI BELLE, ARTI 
Direttori: cav, LUIGI IROOCA 0 cor. €. F. BISCARR. 
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‘nel testo e tre tavole grandi 


“Le associazioni pi. ricevono ar 
e presso tutti i Librdi d'Italia, 






























ALcavalli appartenonti: alla andetta one, che verranno deliberati. al 

‘miglior offerente, A pronti e nenzà guare ‘ner 
Srcimigiio Legienaie di “Apiniaieazioe, bau le 
SELL da sei tanto ogeull che apparenti, di cui detti cav 

‘pero riconosciuti affetti. 











orata del Duomo, N: 13 — Torino via Doragrossa, N. 3 — Roma, via 












\ooLA, Librai-Editori: 











‘ltimo 










1) 


SE 





a 
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speciale per tini 





Incanto di mobili. 


rerzo Li! Gin istruzione, 





operazioni: — 
l'italia! presso Carlo Wanfredi,:vis Fininzt, N. 


‘lensivo di L. 8902 
Descrizione degli atabi 








2. Regione 
i co 


3, Reg'onf Sardonera, pezza campo 
rato, della Quaro, di nre 5 € 


YPuarzo Fatino, vogumento chiumate di Pietra 0 Crieta 
‘Roeca, 





resideate a Cuorguò, contro Halleria 


‘nal ‘territorio di Salto, stati posti in 
vendita in tte di 








Primo otto 








rà itantincamento Ja barba, senza varia od alte 
lo 


imate con 





lotti; e quindi 














Breja, pezza alteno, di 
te 

















Si prega di non confonderle con quello! che' sî spasciana da taluni sotto 
tal nome , Te quali sono co; 
bianche sono sempre nocive ‘all'occhio. 

Egli è pure amfoo possessore delle Lenti Cobalto di nuova 
‘invenzione; la ‘quali’ sono racco: 

‘8 più confacienti* agli occhi: per l'uso alla luce artificiale! 

Dette Leati vengono adattato dal 
lunque occhio, ed cltre/al dar muova vita allo vitte lo più 
ticcle, garsotisce un miglioramento e conservazione certa’ delle’ medesi 
ciò che finora nessuno potò ottenere. 

Ricco assortimento di Cannocchiali da 
menti vari: per le scienze. 

Oltre il garantire ogni qualunque articolo, 
mettere concorrenza, di sorta. 


Portici della Fiera, N. 25, casa delle Finanze. 


materie eterogenee | e. quantibique 


late dai 





‘Primi ceuliati, siccome le migliori 


nopradetto ‘con Tara precisione. a qua- 


deboli © mali 








8, 


Teatro ; Campo , Marina ed istru- 





vsicura prezzi. da. non. per 

















3. Ragno do ope 
ala 


Ragione Ceretto Ghiepato, pensa 











stabi 
Pda ttt 1 giorno Be corrento sie. 
Irrea; 12. gennaio] (869, 























Vite e pere condizioni della venta 
È visibile 1} relativo] bando noll'uficio 

del procuratore, capo Moike Pavia. 
Torino, gennaio; 1869. 
Moise Pavia pic. 





Martedì #6 corrente e successiva» 








5. Chiara, N. 40, si venideranno ngli 
incanti biancherie, orî, argenti, gio- 



















daro al medesimo movi Tio in do: 
viituzione di quelli ‘dei quali; fu: de 
rubato, a conlizione cho detto sig: 
Gelanti dia esuzione per la (rilea: 
rione della, Società ‘in. qualunque 
caso ella ricevesso molestio dal por. 
datori dei "ito derubati, coni asie: 
goasione. del perentorio ‘termine di 
sani 6. da. decorrere dalla seconda 
qubblcaione del presente, entrato 
i seutenza a tutti quelli che fossero 
per qualunque titolo detentori delle 
Azioni cd obbligazioni furtie, che 
010 : nunero cinquo azioni  Strado 
Ferrate Livornosi di italinng L, 0 
ciascuna, cinquo par cento, godiziento 
dal pro gelso CIONI, portai 
numeri; 87028, 07029, 87008, 57064 
3 57056. Numero; tre. obb 





iguzioni 












(dal 





Strada Ferente. Livornesî, portanti i 
meri 74 0 185, titti a cati delle 





all'uficio ‘della. Società vin 
o, daudò @ riferendo atto del- 
l'avvenuta: presestazione, ‘colla ‘com: 





















di suboata, Îl qui in appresto indio 
AU otti bat te dopo 








Gufo ta ra denise 
Sitia ce 





Ti termine‘ ner fare l'aumento; di 
sesto: nl: prezzo. per cui vennero como 
infra doliberati scude’ col giorno è 








ARTICOLI DI OGNI ‘GENERE ANCHE PER RAGAZZI Re erge ni | Sinne Elda 
ne il;pubblico, che' Dei dopositi si fa qualunque riparizione m l'Opers Pia di S. Luigi Gonzaga via | corte ed aito, regione Biarella o 





roli-in Castello, num. di mappa AAfT, 
di‘aro 8, dl, 








alfa sorio Dacii ia 3150 000. Gi del i 01 enlease ed altri ei: | Campo, stessa ‘regiono, num. 4448, 
Ù feti caduti nell’eredità del cav. no- | di are 88, 56. 

taîo Carlo Carlevaris, Ripa, roccia e prato von. saliceto 

285 Not, Coral ed altoni, nos, di mappa 4897, 1498, 

DI IN ARI cc (IRE coni 

D’OGNI GENERE ee PSTRATTO DI SENTINZA | esime le dl soon 





misura di ottari 

















di Firenzo con sun sentenza. pubbli- | "Questo lotto. velno esgesto ine 
spie sini A nuti cinstiea || FRIES : Ù ta È novombre ‘169%, registrata | qut'so La 000 © delibetaio alla è 
cia TI DR atta come in dettaglio, A scanso d'inganno dii nncscsivo alla/ (0a gioa di negozio Dopato Levi è figlio 

DENTE, Rea n n Pieviene lxsa numerosa cliontela che il: suo Negozio dida più di ®S | Società dello S:rade Forrato Romane, { ‘Li Ùteno, regione: Cariola, 
- DPPOSITO Gori @ Piazza d'Armi; N, 19, casa Spurgazai. anni unico e solo depositario. delle benetche Zremdi:vero | sezione Nord, tenuta cd obbligata & | at umor TISb dicare HU sa, Cn 
n ‘FABBRICA Corso Principe‘ Uniberto, N. 31, casa propria. 








lotto venue. esposto ja' vendità su 
L. 400 € deliberato all'avv, ‘Ciriaco 
Bruno, per L. 1020. 

Lotto %. Alteno, regione Serta, ni 
di mappa 4659, densminato dei "Si 
riti, di ettari 1, 83, 83, venne. aspo- 
sto'in vendita su Li AB4$ © dolibe- 
rato al suddetto sig. Carlo Giorelli, 
per Li 8360; 

Gerlilo, regione, Costa di 

num 9849, di are 25, 
$, renne esposto in vendita su L. 
‘a doliborato al ancerdote’don Foli 
Gillio, perL. 70, 

Lotto 5. Chmpo, regione Biarella, 
num, 4458, di ‘are 78,08, questo 
loito venne posto-in vendita” per L. 
1550 delibarato al suddotto signor 
Carlo! Giorelli, per:L, 
























Su PIRRO Strado) Ferrate Livornosi di lire ità- | “Lol È SE 
i colla collaborazione: di molti Arfisti e Letterati Italiani 7 Faco/tt) cessata peri pre enne izle SPE dec 
è 122 AUMENTO DI SESTO. ... Terzo lolto O IO RAI Io |fegiono Cazzazata, sî nn 1877,5 180, 
i numero composto di due fogli di testo in-4* grande, a due Y_ Nel giudicio di' subsata? promosto | »:1\‘Regi N UT estati ol0z0, | di ettari 9, 58, 15, posto in vendita 
ott ione di ago ol capta pani, sai fc tica | a Gitai Pato NO, | prole ti a Rn | GO N Ual pin MLN) lito ra 





‘separate, eseguito ‘all'acquaforte, incisione 6 li- ; ì J Fimo gennaio. 1867, setie-D#", |sig: Carlo! Giorelli, por L. 4410, 
Tearita, nvori di valenti artisti. 3 Maurizio fu Pietro, fesldente'a Salto, | capre rata, pezza | portante] numaro 200806. Una dattà |.“ Lotto 7. Prato. regions Splué, n. 
grafia, emanò pentonza uditi 9'eoreente gen| *203 alleno detta Prosa lunga, di | Golimbito” dal: primo gennaio 1857, [(4(68. di ‘are. 88, PI Quo 
PREZZO: Abiò L''96 — Semestre L. 16 — Trimestro L, 9. ‘aalo del tribunale civile diries, Sine | ST0 19.0 coat (68. (0. 006 /0;( portante: il numero! 15624 è | venne posto in vendita su-Lo IS00 
gli Editori suddetti ‘gno gli stili infradncriti situati xs al- |atuero duo azioni di godimento delle | fu deliberato ‘alla suddetta razion di 





negozio Donato Levi e figlio fu Leon 
per Le 2360. ca 


È 3 [Funi in/ ua lotto solo; furono. del: | campo‘ prato, are fvg, ciak 19,|/SUAlo Ferite, ‘neaiio’ ord, coi | "Standoy, I gennaio 1809, 
alianti SEIVA RO. 0288 irta Gidransa Clerico mogi |. Ti/termioe utile pé pe ea ioni al ob: Martelli vios:canc. 
Balleria Giofanni, peri prezzo son: [del ‘ssto agli ‘scotti, Scade || Potazioni pi ele 


228 INCANTO 


(* Pabil.) 


























edi || mitiaione:che: decorso! detto termine % 
CNS Mm 15 Nella regione del Deît di Ù G, Chlerighino cane. ia ioni ed chWNiNÈ | _ Sopra ricorso presentato dalli Gio: 
Negozio di SECONDO BELLI — Torino | status ste Rsa - 200 0 sla caponi Sarti | vanni dele Visita fratlo cos: 
i fivarinto nasogimento. di Elnholle per cante, nonchè en- | ito cot core, 130 CREINCANTO” — — — | BPéicatat vestono tolto ed bbolito a | Fato dl Roviza I OE I tie 
Poe di pe RA I [Lr alati ROTA: | con alto; di mura cen. 6, Ge Pub) DO. gunpetre cono la ‘SoBgà | Sto dieumbre, auorizò a fealia 
Sue d sE & 10) al Pode:del Dite prato di | Dito lime fnnoaian ignore | SU Strade Treat, conzo chia | al Public forni di uti i tail 
lamette tte dazio rela: [49735 CONI da pu ini rin Bolano pl precede oso | Aut plico per iero ia mano di | a GSi Poeti quali credi Bene: 
Tei al rido dui DU pot Lulu ati di del detto lro genio: oo 
ni ; GAD rato di at0 8 0 Cent tp | cali dllettà le ecs suina |(CRNMOU altri 0 sato per tro | Cl dl defunto Jro gentaro geo 
riulra 2 È 3. Ivi, al (Piodo del Delr, detto | 89, itaza del sig.\Moise Colombo, | faje, “o ©0Tele Postesori (li Ditona | Scanio a tal ciftto le: ana sera 
cor DEI iRABINIERI REALI Teppîy porco 6 prato, dire una | olio di Margheria Fiscali mogli Di GI nacehini pe; | 2120 prossimo febbraio, ro 14 me- 

; REALI Teopa, o gn, Vaso dle "Ln Geni pre, | ALII 

qui I cati Iry ir, perza | Presidente del trisunale. civile. di TMENTO DI SESTO | Nel relati 

RODE! CARABINIERI Gt de gi pu pe | FEST I e Sr ai Di scoro | tue peo a iena 
È diiara ottò |braio pri; ore *tiittino per promosap | beni, le condizioni eran 

LEGIONE ALLIBVI A ria ie gie io) DER Re i ge cn i cdi | sc, cono pare magone 
desta Se it sro o, gala da peri, Uto gl rode | scono nuo. la. Ciro | mento ftt q ttt critici 
di i ‘fgreg, pel giorni di mercoledì 2@ e sabato 22 corrento Fecondo lotto sto tribale ii Co 0° | guestootlbualo di sectatte | Picontae ne dl giorni le oro do: 
ame pi di tre pel iti 0 e tao 29 cz | #"° ino ito tte ueoto fia GI icdario ja | Diso 0 cri Pam a oro do 
SEO TETI OT i pe a nre MEO oa ve PO dee SI o PIL n 


posto il sig. giudice avv. Ugo 
nati rotti 
Novara, 19 gennaio, 1869, 


Avv. Maderna: p: 0. 
AZIO 
Torino — Tip. C. Favalo e Gi 


te 





